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Deliberazione di Consiglio Comunale n. 100 del 27/09/2012 

 

  
 COMUNE DI COLLE DI VAL D’ELSA 
  Provincia di Siena 

 
 Affissa all’Albo Pretorio il @data_pub 
 Repertorio n. ___________ 

 Il Messo Comunale 
 

 COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza straordinaria di prima convocazione 

 

Numero 100 del 27/09/2012 

 

Oggetto: FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI ALTA VALDELSA - AFFIDAMENTO 
QUINQUENNALE DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI ALLA F.T.S.A. CON 
DECORRENZA 01.01.2013.- 
 

 

L’anno duemiladodici il giorno  ventisette del mese di Settembre alle ore 16:30 nella 
Sala delle adunanze consiliari si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle proposte 
all’Ordine del Giorno dietro invito diramato dal Presidente del Consiglio con prot. n. 13562 
del 21.09.2012 

Dall’appello nominale risultano presenti i Signori: 
 

BROGIONI PAOLO P 
CINCI STEFANO  P 
FABBIANI CAMILLA P 
PEDANI VITTORIA P 
MARINI GABRIELE P 
LA PLACA LUISA A 
BIAGINI RICCARDO P 
FERRINI ANDREA P 
BIANCUCCI KETI P 
GALARDI LORENZO P 
TICCI LORENZO P 

TOCE CARMELO  P 
CICERO ALESSANDRO P 
BELLESI SILVANO A 
LUCCHESINI GIORGIO P 
AIAZZI MARTA P 
NENCINI ALESSANDRO P 
CAVICCHIOLI LUCIANO P 
SARGENTI GIULIANO  A 
FRANCESCHI LETIZIA A 
FIORE LEONARDO PAOLO PIETRO A 

 
 

Partecipano alla seduta senza diritto di voto, gli Assessori: 
CASPRINI FEDERICA, DE MARCO FILOMENA, LENZI MAURO, LOGI MASSIMO, 
NICCOLINI CLAUDIO, PARRI LEONARDO  
 Assiste ed è incaricato della redazione del presente verbale il Sig. D'ACO DR. 
DANILO, Segretario. 

Presiede il Sig. MARINI GABRIELE, Consigliere. 
Il Presidente accertato il numero legale per poter deliberare validamente, essendo 

presenti numero 16, tra Consiglieri e Sindaco su 20 Consiglieri assegnati, dichiara aperta la 
Seduta.

 



Deliberazione di Consiglio Comunale n. 100 del 27/09/2012 

(Si dà atto che alle ore 19:20 rientra in aula il Consigliere Sargenti, mentre si 
allontanano i Consiglieri Lucchesini e Nencini: risultano essere presenti, pertanto, n. 
14 Consiglieri, oltre il Sindaco). 
 
L’Assessore ai Servizi Sociali – signor Lenzi Mauro – presenta il provvedimento in 
oggetto. 
Al termine del suo intervento, intervengono il Consigliere Cavicchioli ed il Sindaco – 
prof. Paolo Brogioni -; il tutto così come evincesi dall’apposito documento allegato 
all’originale della presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e che a 
questo punto si intende nuovamente riportare e trascrivere: 
 
… omissis … 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO: 
 

Che la legge 328/2000 prevede che:” i Comuni sono titolari delle funzioni 
amministrative concernenti gli interventi socio-assistenziali attuati a livello locale…”, 
e che il decreto legislativo 267/2000 specifica, all’art.13, che:” i Comuni possono 
gestire gli interventi di propria competenza, secondo diverse modalità…”; 
 
Che i Comuni dell’Alta Valdelsa, Casole d’Elsa, Colle di Val d’Elsa, Poggibonsi, 
Radicondoli e San Gimignano, nell’anno 2004 stipularono un accordo per la 
costituzione di una Fondazione di Partecipazione, quale strumento innovativo di 
coordinamento e gestione diretta ed integrata dei servizi sociali sull’intera area 
valdelsana; 
 
Che con atto rep. n. 30.313 del 4 giugno 2004, successivamente integrato con atto 
rep. n. 32.884 del 10 giugno 2005, a rogito dott. Alfredo Mandarini, Notaio in Siena, 
fu formalmente costituita tra i cinque Comuni valdelsani anzidetti la Fondazione di 
partecipazione denominata “Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa” (di seguito 
FTSA), giuridicamente riconosciuta in data 20 luglio 2005 al n. 97 di iscrizione al 
registro delle persone giuridiche; 
 
Che i Consigli Comunali di Poggibonsi con deliberazione n° 99 del 22\12\2005, San 
Gimignano con deliberazione n° 95 del 20\12\2005, Colle di Val D’Elsa con 
deliberazione n°101 del 14\12\2005, Casole d’Elsa  con deliberazione n°79 del 
28\12\2005 e Radicondoli con deliberazione  n° 38  del 30\12\2005  disposero di 
affidare alla suddetta FTSA la gestione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali, a decorrere dal 1 gennaio 2006, per la durata di anni cinque; 
 
Che in conseguenza dell’affidamento della gestione e del coordinamento dei servizi 
sociali alla FTSA, a far data dall’1.1.2006, l’Articolazione Zonale della Conferenza 
dei Sindaci ha proceduto - come da comunicazione del 9/12/2005 prot. n. 9.411 - al 
ritiro delle deleghe alla U.S.L. 7 di Siena che, fino al 2005, aveva gestito con 
apposita convenzione, per conto dei Comuni, gli interventi socio-assistenziali;   
 
Che con Legge 14 settembre 2011 n. 148, di conversione - con modificazioni - del 
D.L. 13 agosto 2011 n. 138 “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria 
e per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul 
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territorio degli uffici giudiziari” venivano introdotte nuove disposizioni per la gestione 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
 
Che in particolare l’art. 4 della succitata Legge  “Adeguamento della disciplina dei 
servizi pubblici locali al referendum popolare e alla normativa dalla unione europea”, 
così come modificato dall’art. 9 della Legge 12/11/2011, n° 183 (Legge di Stabilità 
2012), riportava, nello specifico, quanto segue: 

comma 1  
Gli enti locali, nel rispetto dei principi di concorrenza, di libertà di stabilimento e di 
libera prestazione dei servizi, verificano la realizzabilità di una gestione 
concorrenziale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, di seguito "servizi 
pubblici locali", liberalizzando tutte le attività economiche compatibilmente con le 
caratteristiche di universalità e accessibilità del servizio e limitando, negli altri casi, 
l'attribuzione di diritti di esclusiva alle ipotesi in cui, in base ad una analisi di mercato, 
la libera iniziativa economica privata non risulti idonea a garantire un servizio 
rispondente ai bisogni della comunità. 
     comma 2 
 All'esito della verifica di cui al comma 1 l'ente adotta una delibera quadro che illustra 
l'istruttoria compiuta ed evidenzia, per i settori sottratti alla liberalizzazione, le ragioni 
della decisione e i benefici per la comunità locale derivanti dal mantenimento di un 
regime di esclusiva del servizio. Con la stessa delibera gli enti locali valutano 
l'opportunità di procedere all'affidamento simultaneo con gara di una pluralità di 
servizi pubblici locali nei casi in cui possa essere dimostrato che tale scelta sia 
economicamente vantaggiosa. 
     comma 4 
 La verifica di cui al comma 1 è effettuata entro dodici mesi dall'entrata in vigore del 
presente decreto e poi periodicamente secondo i rispettivi ordinamenti degli enti 
locali; essa è comunque effettuata prima di procedere al conferimento e al rinnovo 
della gestione dei servizi. In caso contrario e comunque in assenza della delibera di 
cui al comma 2, l'ente locale non può procedere all'attribuzione di diritti di esclusiva 
ai sensi del presente articolo. 
    comma 8 
Nel caso in cui l’ente locale, a seguito della verifica di cui al comma 1, intenda 
procedere all’attribuzione di diritti di esclusiva, il conferimento della gestione di servizi 
pubblici locali avviene in favore di imprenditori o di società in qualunque forma 
costituite individuati mediante procedure competitive ad evidenza pubblica….  
   comma 13 
In deroga a quanto previsto dai commi 8, 9, 10, 11 e 12 se il valore economico del 
servizio oggetto dell’affidamento è pari o inferiore alla somma complessiva di 
900.000 euri annui, l’affidamento può avvenire a favore di società a capitale 
interamente pubblico che abbia i requisiti richiesti dall’ordinamento europeo per la 
gestione cosiddetta “in house”. 
   comma 33-ter 
Con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, 
adottato, entro il 31 gennaio 2012, di concerto con i Ministri dell'economia e delle 
finanze e dell'interno, sentita la Conferenza unificata, sono definiti: 

a)  i criteri per la verifica di cui al comma 1 e l'adozione della delibera quadro di 
cui al comma 2;  

b)  le modalità attuative del comma 33-bis, anche tenendo conto delle diverse 
condizioni di erogazione  

     in termini di aree, popolazioni e caratteristiche del territorio servito;  
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c)  le ulteriori misure necessarie ad assicurare la piena attuazione delle 
disposizioni di cui al presente  
     articolo. 
 
Ricordato che la Regione Toscana, con la L.R. 24/2/2005, n. 40, e s.m.i., artt. 65 e 
ss., ha introdotto nel panorama normativo regionale le Società della Salute, con le 
funzioni e le modalità operative meglio espresse al successivo  art.71 bis della 
predetta legge regionale; 
 
Considerato che in attuazione di tale ultimo disposto normativo i Comuni di  Casole 
d’Elsa, Colle di Val d’Elsa, Poggibonsi, Radicondoli e  S. Gimignano, ancorché 
soggetti fondatori della FTSA, come sopra detto, costituivano in data 3/2/2010, 
repertorio del Comune di Poggibonsi n° 7.015, anche la “Società della Salute della 
Zona Alta Val D’Elsa” nella forma del consorzio pubblico come prescriveva la 
normativa di riferimento; 
 
Che lo Statuto  della SdS veniva approvato contestualmente all’Atto Costitutivo di cui 
sopra; 
 
Tenuto conto che in piena vigenza di operatività della Fondazione entrava in vigore 
l’articolo 2, comma 186, lett. e), della legge 23 dicembre 2009 n. 191 (Legge 
Finanziaria 2010) che obbliga i Comuni allo scioglimento dei Consorzi di funzioni, 
con l’inevitabile ripercussione che tale disposizione formalmente produceva sulla 
norma regionale istitutiva delle Società della Salute; 
 
Dato atto che questo Ente, con propria precedente deliberazione n. 176 del 
22/12/2012, esecutiva, nelle more di una maggior chiarezza del quadro normativo di 
riferimento sui servizi in generale, e dei servizi sociali in particolare, al fine di evitare 
una paralisi dell’azione amministrativa, nella sua qualità di titolare del servizio di che 
trattasi deliberava, in accordo con gli altri Comuni dell’Area Valdelsa, una proroga 
tecnica dell’affidamento dei servizi sociali alla FTSA e nel contempo, per il tramite 
della SdS zona Alta Valdelsa, intraprendeva tutti gli approfondimenti giuridici del 
caso per l’adeguamento e l’ottemperanza sia alla normativa di riferimento sui SPL 
(art. 4 della Legge n. 148/2011) che a quella sull’obbligo di scioglimento dei Consorzi 
di funzioni (art. 2, co. 186, lett. e) della legge 23.12.2009, n. 191);  
 
Visto che l’anzidetta proroga tecnica alla FTSA recava, per questo Ente, quale 
termine di scadenza la data di decorrenza dell’eventuale affidamento a terzi dei 
servizi sociali che la SdS zona Alta Valdelsa, con procedure di evidenza pubblica 
avrebbe al tempo dovuto e voluto attivare sul dubbio presupposto della piena 
applicabilità alla stessa dell’art. 4 della Legge n. 148/2011; 
 
Preso Atto che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 199 del 20/7/2012 ha, tra 
l’altro, dichiarato incostituzionale l’articolo 4 della L. n. 148/2011, con ciò facendo 
venir meno tutti gli ambiti operativi precedentemente ipotizzati e, di conseguenza,  ad 
oggi la disciplina applicabile risulta essere costituita dalle disposizioni comunitarie e 
dalle relative attuazioni che consentono in presenza di controllo analogo, e di altri 
requisiti, l’affidamento in house; 
 
Tenuto conto altresì che è in corso di riordino, da parte della Regione Toscana, 
l’intera disciplina delle Società della Salute  e del sistema dei servizi sociali di cui alle 
LL.RR. 40/2005 e 41/2005  che , a seguito delle variazioni apportate dalla normativa 
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nazionale oggi appaiono quanto mai oggetto di ondivaghe e di dubbia 
interpretazione ed attualmente ancora in continua evoluzione; 
 
Ricordato come la stessa SdS Alta Val d’Elsa, con deliberazione del 28 settembre 
2011, esprimeva forti preoccupazioni per i dubbi e le incertezze interpretative 
derivanti dall’applicazione, al caso di specie, della L.148/2011 tanto da attivare una 
convenzione con l’Ente per i Servizi Tecnico-Amministrativi di Area Vasta Sud Est 
(ESTAV sud-est) per l’attivazione di procedure di gara per l’affidamento di alcune 
linee di servizi sociali attualmente svolte per il tramite della propria Fondazione di 
partecipazione FTSA; 
 
Ritenuto dunque, in un quadro normativo così frastagliato e nebuloso, al fine di 
evitare paralisi nell’azione amministrativa all’interno di un proprio servizio 
fondamentale (servizi sociali) considerati di assoluta strategicità e di estrema 
delicatezza, questo Ente in via assolutamente prudenziale ritiene assolutamente 
necessario e indifferibile provvedere ad un affidamento diretto dei propri servizi 
sociali alla Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa  per un periodo di anni 5 con 
decorrenza dal 1 gennaio 2013 e così fino a tutto il 31 dicembre 2017, ravvisando 
sussistere tutte le condizioni necessarie in tema di controllo analogo e di tutti gli altri 
requisiti così come richiesti dalle sentenze comunitarie per gli affidamenti in house 
(v. per tutte: sentenza della Corte di Giustizia, 18.11.1999 in causa C-107/98, nota 
come il “caso Teckal”,  sentenza 11 gennaio 2005 Stadt Halle; sentenza “Parking 
Brixen”, 13.10.2005, C–458/03; sentenza Modling, 10.11.2005 n. C-29/04) e cioè: 

1. il capitale della società affidataria deve essere interamente pubblico; 
2. l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale devono esercitare sulla 

società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;  
3. la società deve realizzare la parte più importante della propria attività con 

l'ente o gli   enti pubblici che la controllano; 
 
Visti i pareri tecnici di cui all’articolo 49 del Tuel rimessi dal Responsabile del 
Servizio interessato e da quello del Servizio Finanziario; 
 
Posto in votazione il presente provvedimento, su n. 14 Consiglieri presenti, oltre il 
Sindaco, e n. 15 votanti, lo stesso viene approvato dal Consesso alla unanimità; 
 
Pertanto, 
 

DELI BERA 
 

1. di richiamare le premesse sopra riportate che costituiscono parte integrante 
del presente deliberato; 

 
2. di affidare alla Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa (FTSA) per la durata 

di anni  cinque a decorrere dal 1° gennaio 2013 e così per tutto il 31 dicembre 
2017 la gestione ed il coordinamento dei servizi sociali del territorio, alle 
condizioni previste nel vigente contratto di servizio e  suoi allegati , al fine di 
garantire la continuità dei servizi sinora erogati ; 

 
3. di confermare, fino al termine di durata suddetto, tutti gli affidamenti e 

incarichi effettuati per assicurare il funzionamento della FTSA e di 
conseguenza lo svolgimento dei servizi socio – sanitari, dando altresì 
mandato alla Giunta Comunale di procedere al compimento di ulteriori 
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eventuali atti  necessari e conseguenti all’affidamento appena disposto, anche 
in tema di personale nel pieno rispetto dei relativi profili professionali e delle 
disposizioni contrattuali e normative in tal senso vigenti.- 

 
 



Deliberazione di Consiglio Comunale n. 100 del 27/09/2012 

 

Letto e sottoscritto 
 
 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

      F.to MARINI GABRIELE F.to      D'ACO DR. DANILO 

 

__________________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

(Art. 124, co. 1, Decreto Legislativo  18/08/2000, n. 267) 

 

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che la suestesa deliberazione è stata affissa in 

copia all’Albo Pretorio del Comune il   

@data_pub   e vi resterà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

Colle di Val D’Elsa, lì  IL SEGRETARIO GENERALE 

           F.to Dott. Danilo D’Aco 

 

 

La presente copia è conforme all’originale depositato presso questo Ufficio Segreteria, in 

carta libera per uso amministrativo. 

 

Colle di Val D’Elsa, lì @data_pub IL SEGRETARIO GENERALE 

 ___________________________ 

 

__________________________________________________________________________ 

 

La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 

134, co. 3, del Decreto Legislativo  18/08/2000, n. 267, il  

@data_ese  

a seguito di pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 

Colle di Val D’Elsa, lì _______________ IL SEGRETARIO GENERALE 

 ___________________________ 

 

__________________________________________________________________________ 

 

Colle di Val D’Elsa, lì _______________ IL SEGRETARIO GENERALE 

   ___________________________ 
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PROVINCIA DI SIENA 
 

 
Copia di deliberazione del Consiglio Comunale 

 
 
 

N° 59 
 
Data 28/09/2012 
 

 
OGGETTO: “DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA GESTIONE E COORDINAMENTO 
DEI SERVIZI SOCIALI - AFFIDAMENTO ALLA FONDAZIONE T ERRITORI SOCIALI 
ALTA VALDELSA FINO AL 31\12\2017”  

 
L’anno duemiladodici (2012), il giorno ventotto (28) del mese di settembre   alle ore 14.30 in 

Poggibonsi e nella Sede Comunale, convocato nelle forme prescritte, si è riunito il Consiglio 
Comunale in 1^ convocazione. 
 

PRESENTI: 
PETRI Fabio - Presidente  
COCCHERI Lucia  - Sindaco 
PANTI Marco 
PELOSI Maurizio 
BUSSAGLI David 
GUMA Francesco 
BIANCHI Gianluca 
BORGIANNI Enrica 
BORGIANNI Guido 
BURRESI Mauro 
PIANIGIANI Alessio 
TONI Giacomo 
BURRESI Giacomo 
VIGNOZZI Sauro 
 
                                          Presenti   n. 18 

MARTINUCCI Gianni 
CERVIGNI Lucia 
LORENZI Tommaso 
LANFREDINI Lapo 
 
ASSENTI:  
SASSETTI Eleonora 
KUSTRIN Tanja 
BERNI Alessio 
 
 
 
 

 

 
 Partecipa il  Segretario Generale  Dott. Roberto Dottori. 
  
Si dà atto che a norma dell’art.44 del Regolamento del Consiglio Comunale, partecipano ai lavori, senza 
diritto di voto, gli Assessori: MINUTELLA ANGELO -  CORTECCI SERENA - SIGNORINI GIAMPIERO - 
CONVERTITO FILOMENA -. 
  
Assume la presidenza il Presidente del Consiglio, Petri Fabio, svolgono le funzioni di scrutatori i Sigg.:  
BORGIANNI Guido - BURRESI Giacomo - LANFREDINI Lapo. 
 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del 
giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione: 
- Il Dirigente  l’Unità di Progetto “Governance Sistema Socio - Culturale Integrato” Dott.ssa Patrizia Vannini 
per quanto concerne la regolarità tecnica; 
- Il Dirigente il Settore “Economico Finanziario” Dott.ssa Luciana Bonini per quanto concerne la regolarità 
contabile 
hanno espresso parere favorevole 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 
 

  Premesso : 
 

Che la legge 328/2000 prevede che:” i Comuni sono titolari delle funzioni amministrative 
concernenti gli interventi socio-assistenziali attuati a livello locale…”, e che il decreto 
legislativo 267/2000 specifica, all’art.13, che:” i Comuni possono gestire gli interventi di 
propria competenza, secondo diverse modalità…”; 
 
Che i Comuni dell’Alta Valdelsa, Casole d’Elsa, Colle di Val d’Elsa, Poggibonsi, 
Radicondoli e San Gimignano, nell’anno 2004 stipularono un accordo per la costituzione di 
una Fondazione di Partecipazione, quale strumento innovativo di coordinamento e 
gestione diretta ed integrata dei servizi sociali sull’intera area valdelsana; 
 
Che con atto rep. n. 30.313 del 4 giugno 2004, successivamente integrato con atto rep. n. 
32.884 del 10 giugno 2005, a rogito dott. Alfredo Mandarini, Notaio in Siena, fu 
formalmente costituita tra i cinque Comuni valdelsani anzidetti la Fondazione di 
partecipazione denominata “Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa” (di seguito FTSA), 
giuridicamente riconosciuta in data 20 luglio 2005 al n. 97 di iscrizione al registro delle 
persone giuridiche; 
 
Che i Consigli Comunali di Poggibonsi con deliberazione n° 99 del 22\12\2005, San 
Gimignano con deliberazione n° 95 del 20\12\2005, C olle di Val D’Elsa con deliberazione 
n°101 del 14\12\2005, Casole d’Elsa  con deliberazi one n°79 del 28\12\2005 e 
Radicondoli con deliberazione  n° 38  del 30\12\200 5  disposero di affidare alla suddetta 
FTSA la gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, a decorrere dal 1 
gennaio 2006, per la durata di anni cinque; 
 
Che in conseguenza dell’affidamento della gestione e del coordinamento dei servizi sociali 
alla FTSA, a far data dall’1.1.2006, l’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci ha 
proceduto - come da comunicazione del 9/12/2005 prot. n. 9.411 - al ritiro delle deleghe 
alla U.S.L. 7 di Siena che, fino al 2005, aveva gestito con apposita convenzione, per conto 
dei Comuni, gli interventi socio-assistenziali;   
 
Che con Legge 14 settembre 2011 n. 148, di conversione - con modificazioni - del D.L. 13 
agosto 2011 n. 138 “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli 
uffici giudiziari” venivano introdotte nuove disposizioni per la gestione dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica; 
 
Che in particolare l’art. 4 della succitata Legge  “Adeguamento della disciplina dei servizi 
pubblici locali al referendum popolare e alla normativa dalla unione europea”, così come 
modificato dall’art. 9 della Legge 12/11/2011, n° 1 83 (Legge di Stabilità 2012), riportava, 
nello specifico, quanto segue: 

 

comma 1  



Gli enti locali, nel rispetto dei principi di concorrenza, di libertà di stabilimento e di 
libera prestazione dei servizi, verificano la realizzabilità di una gestione 
concorrenziale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, di seguito "servizi 
pubblici locali", liberalizzando tutte le attività economiche compatibilmente con le 
caratteristiche di universalità e accessibilità del servizio e limitando, negli altri casi, 
l'attribuzione di diritti di esclusiva alle ipotesi in cui, in base ad una analisi di 
mercato, la libera iniziativa economica privata non risulti idonea a garantire un 
servizio rispondente ai bisogni della comunità. 
     comma 2 
 All'esito della verifica di cui al comma 1 l'ente adotta una delibera quadro che 
illustra l'istruttoria compiuta ed evidenzia, per i settori sottratti alla liberalizzazione, 
le ragioni della decisione e i benefici per la comunità locale derivanti dal 
mantenimento di un regime di esclusiva del servizio. Con la stessa delibera gli enti 
locali valutano l'opportunità di procedere all'affidamento simultaneo con gara di una 
pluralità di servizi pubblici locali nei casi in cui possa essere dimostrato che tale 
scelta sia economicamente vantaggiosa. 
     comma 4 
 La verifica di cui al comma 1 è effettuata entro dodici mesi dall'entrata in vigore del 
presente decreto e poi periodicamente secondo i rispettivi ordinamenti degli enti 
locali; essa è comunque effettuata prima di procedere al conferimento e al rinnovo 
della gestione dei servizi. In caso contrario e comunque in assenza della delibera di 
cui al comma 2, l'ente locale non può procedere all'attribuzione di diritti di esclusiva 
ai sensi del presente articolo. 
    comma 8 
Nel caso in cui l’ente locale, a seguito della verifica di cui al comma 1, intenda 
procedere all’attribuzione di diritti di esclusiva, il conferimento della gestione di 
servizi pubblici locali avviene in favore di imprenditori o di società in qualunque 
forma costituite individuati mediante procedure competitive ad evidenza pubblica….  
   comma 13 
In deroga a quanto previsto dai commi 8, 9, 10, 11 e 12 se il valore economico del 
servizio oggetto dell’affidamento è pari o inferiore alla somma complessiva di 
900.000 euri annui, l’affidamento può avvenire a favore di società a capitale 
interamente pubblico che abbia i requisiti richiesti dall’ordinamento europeo per la 
gestione cosiddetta “in house”. 
   comma 33-ter 
Con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, 
adottato, entro il 31 gennaio 2012, di concerto con i Ministri dell'economia e delle 
finanze e dell'interno, sentita la Conferenza unificata, sono definiti: 

a)  i criteri per la verifica di cui al comma 1 e l'adozione della delibera quadro di 
cui al comma 2;  

b)  le modalità attuative del comma 33-bis, anche tenendo conto delle diverse 
condizioni di erogazione  

     in termini di aree, popolazioni e caratteristiche del territorio servito;  
c)  le ulteriori misure necessarie ad assicurare la piena attuazione delle 

disposizioni di cui al presente  
     articolo. 

 

Ricordato che la Regione Toscana, con la L.R. 24/2/2005, n. 40, e s.m.i., artt. 65 e ss., ha 
introdotto nel panorama normativo regionale le Società della Salute, con le funzioni e le 
modalità operative meglio espresse al successivo  art.71 bis della predetta legge 
regionale; 



Considerato che in attuazione di tale ultimo disposto normativo i Comuni di  Casole d’Elsa, 
Colle di Val d’Elsa, Poggibonsi, Radicondoli e  S. Gimignano, ancorché soggetti fondatori 
della FTSA, come sopra detto, costituivano in data 3/2/2010, repertorio del Comune di 
Poggibonsi n° 7.015, anche la “Società della Salute  della Zona Alta Val D’Elsa” nella forma 
del consorzio pubblico come prescriveva la normativa di riferimento; 

Che lo Statuto  della SdS veniva approvato contestualmente all’Atto Costitutivo di cui 
sopra; 

Tenuto conto che in piena vigenza di operatività della Fondazione entrava in vigore 
l’articolo 2, comma 186, lett. e), della legge 23 dicembre 2009 n. 191 (Legge Finanziaria 
2010) che obbliga i Comuni allo scioglimento dei Consorzi di funzioni, con l’inevitabile 
ripercussione che tale disposizione formalmente produceva sulla norma regionale istitutiva 
delle Società della Salute; 

Dato atto che questo Ente, con propria precedente deliberazione n. 84 del 16/12/2011, 
esecutiva, nelle more di una maggior chiarezza del quadro normativo di riferimento sui 
servizi in generale, e dei servizi sociali in particolare, al fine di evitare una paralisi 
dell’azione amministrativa, nella sua qualità di titolare del servizio di che trattasi 
deliberava, in accordo con gli altri Comuni dell’Area Valdelsa, una proroga tecnica 
dell’affidamento dei servizi sociali alla FTSA e nel contempo, per il tramite della SdS zona 
Alta Valdelsa, intraprendeva tutti gli approfondimenti giuridici del caso per l’adeguamento 
e l’ottemperanza sia alla normativa di riferimento sui SPL (art. 4 della Legge n. 148/2011) 
che a quella sull’obbligo di scioglimento dei Consorzi di funzioni (art. 2, co. 186, lett. e) 
della legge 23.12.2009, n. 191);  

Visto che l’anzidetta proroga tecnica alla FTSA recava, per questo Ente, quale termine di 
scadenza la data di decorrenza dell’eventuale affidamento a terzi dei servizi sociali che la 
SdS zona Alta Valdelsa, con procedure di evidenza pubblica avrebbe al tempo dovuto e 
voluto attivare sul presupposto della piena applicabilità ad essa dell’art. 4 della Legge n. 
148/2011; 

Preso Atto che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 199 del 20/7/2012 ha, tra l’altro, 
dichiarato incostituzionale l’articolo 4 della L. n. 148/2011, con ciò facendo venir meno tutti 
gli ambiti operativi precedentemente ipotizzati e, di conseguenza,  ad oggi la disciplina 
applicabile risulta essere costituita dalle disposizioni comunitarie e dalle relative attuazioni 
che consentono in presenza di controllo analogo, e di altri requisiti, l’affidamento in house; 

Tenuto conto altresì che è in corso di riordino, da parte della Regione Toscana, l’intera 
disciplina delle Società della Salute  e del sistema dei servizi sociali di cui alle LL.RR. 
40/2005 e 41/2005  che , a seguito delle variazioni apportate dalla normativa nazionale 
oggi appaiono quanto mai oggetto di ondivaghe e di dubbia interpretazione ed attualmente 
ancora in continua evoluzione; 

Ricordato come la stessa SdS Alta Val d’Elsa, con deliberazione del 28 settembre 2011, 
esprimeva forti preoccupazioni per i dubbi e le incertezze interpretative derivanti 
dall’applicazione, al caso di specie, della L.148/2011 tanto da attivare una convenzione 
con l’Ente per i Servizi Tecnico-Amministrativi di Area Vasta Sud Est (ESTAV sud-est) per 
l’attivazione di procedure di gara per l’affidamento di alcune linee di servizi sociali 
attualmente svolte per il tramite della propria Fondazione di partecipazione FTSA; 

Ritenuto dunque, in un quadro normativo così frastagliato e nebuloso, al fine di evitare 
paralisi nell’azione amministrativa all’interno di un proprio servizio fondamentale (servizi 
sociali) considerati di assoluta strategicità e di estrema delicatezza, questo Ente in via 
assolutamente prudenziale ritiene assolutamente necessario e indifferibile provvedere ad 
un affidamento diretto dei propri servizi sociali alla Fondazione Territori Sociali 



Altavaldelsa  per un periodo di anni 5 con decorrenza dal 1 gennaio 2013 e così fino a 
tutto il 31 dicembre 2017, ravvisando sussistere tutte le condizioni necessarie in tema di 
controllo analogo e di tutti gli altri requisiti così come richiesti dalle sentenze comunitarie 
per gli affidamenti in house (v. per tutte: sentenza della Corte di Giustizia, 18.11.1999 in 
causa C-107/98, nota come il “caso Teckal”,  sentenza 11 gennaio 2005 Stadt Halle; 
sentenza “Parking Brixen”, 13.10.2005, C–458/03; sentenza Modling, 10.11.2005 n. C-
29/04) e cioè: 
1. il capitale della società affidataria deve essere interamente pubblico; 
2. l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale devono esercitare sulla società un 

controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 
3. la società deve realizzare la parte più importante della propria attività con l'ente o gli 

enti pubblici che la controllano; 
 
Dato atto: 

1. che con precedente deliberazione n. 84 del 16/12/2011 , alla luce degli elementi 
conosciuti a quella data e inerenti la proroga tecnica, questo Consiglio Comunale 
aveva indicato quale data di scadenza dell’affidamento il 30/09/2012; 

2. che, altresì, i Comuni di Colle di Val D’Elsa, Casole D’Elsa, San Gimignano e 
Radicondoli con propri singoli atti hanno indicato quale scadenza della proroga 
tecnica la data del 31/12/2012 p.v; 

 
Considerato: 

1. che risulta opportuno e necessario provvedere ad uniformare i periodi di 
affidamento della gestione dei servizi sociali alla FTSA; 

2. che pertanto, per quanto sopra esposto, l’affidamento della gestione ed il 
coordinamento dei servizi sociali del territorio dovrà essere affidata alla FTSA dal 
1/10/2012 al 31/12/2017, alle condizioni previste nel vigente contratto di servizio e  
suoi allegati , al fine di garantire la continuità dei servizi sinora erogati; 

 
Visti i pareri tecnici di cui all’articolo 49 del Tuel rimessi dal Responsabile dell’Unità di 
Progetto interessato e dal Dirigente  del Servizio Finanziario; 
 
Tutto ciò premesso e considerato ; 
 
Con voti: 
- favorevoli n.13 :    Gruppo Consiliare “Partito Democratico” + Gruppo Consiliare  
                                “Di Pietro - Italia dei Valori”  
 
- astenuti    n. 5 :     Gruppo Consiliare “Popolo della Libertà” (Cons. Martinucci Gianni, 
                                 Cervigni Lucia e Lanfredini Lapo) + Gruppo Consiliare “Riformisti 
                                 Liberali” (Cons. Vignozzi Sauro e Lorenzi  Tommaso) 
 
- contrari     nessuno  
 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 

1. di richiamare le premesse sopra riportate che costituiscono parte integrante del 
presente deliberato; 

 



2. di affidare alla Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa (FTSA) per il periodo dal 
1/10/2012 al 31/12/2017 la gestione ed il coordinamento dei servizi sociali del 
territorio, alle condizioni previste nel vigente contratto di servizio e  suoi allegati , al 
fine di garantire la continuità dei servizi sinora erogati; 

 
3. di confermare, fino al termine di durata suddetto, tutti gli affidamenti ed incarichi 

effettuati per assicurare il funzionamento della FTSA e di conseguenza lo 
svolgimento dei servizi socio – sanitari, dando altresì mandato alla Giunta 
Comunale di procedere al compimento di ulteriori eventuali atti necessari e 
conseguenti all’affidamento appena disposto, anche in tema di personale nel pieno 
rispetto dei relativi profili professionali e delle disposizioni contrattuali e normative in 
tal senso vigenti; 

 
Dopodichè 

 
IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

 
 Considerata l’urgenza di provvedere; 
 
         Con separata votazione che ha dato il seguente esito: 
 
Con voti: 
 
- favorevoli n.13 :    Gruppo Consiliare “Partito Democratico” + Gruppo Consiliare  
                                “Di Pietro - Italia dei Valori”  
 
- astenuti    n. 5 :     Gruppo Consiliare “Popolo della Libertà” (Cons. Martinucci Gianni, 
                                 Cervigni Lucia e Lanfredini Lapo) + Gruppo Consiliare “Riformisti 
                                 Liberali” (Cons. Vignozzi Sauro e Lorenzi  Tommaso) 
 
- contrari     nessuno  
 
 
 
 

D E L I B E R A 
 

Di  rendere la presente deliberazione, stante l’urgenza, immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art.134, comma 4°, del decreto Legislati vo 18/08/2000, n.267. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ll      Presidente          Il    Segretario Generale 
f.to  Fabio Petri    f.to  Dott. Roberto Dottori  
 
 
 

 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line  in data odierna per 15 giorni 

consecutivi e diventa esecutiva dopo il 10° giorno della pubblicazione. 
 
Poggibonsi, lì 21/11/2012 
 
 

                                                                          F.TO  IL Vice  Segretario Generale  
                                                                             Dott.ssa Valentina Pappalardo                                                                                           

              
                                                                                            
 

 
 

 
 
Fonte: Comune di Poggibonsi - Ufficio Segreteria Generale. 
Responsabile della immissione e della riproduzione: il Vice Segretario Generale Dott.ssa 

Valentina Pappalardo. 
Ai sensi del DPR 445\200 attesto che il documento che precede, composto di n. 7  fogli, è copia 

conforme all’originale depositato presso la Segreteria Generale 
 
                                                                         F.TO  IL Vice Segretario Generale  
                                                                               Dott.ssa Valentina Pappalardo                                                                                           

              
                                                                   
 
 

 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
La presente copia informatica, destinata unicamente alla pubblicazione all’Albo Pretorio on Line, è conforme al 
documento originale ai sensi del D.Lgs. n.82\2005. Il corrispondente documento firmato è conservato negli Archivi del 
Comune di Poggibonsi. 



 

C O M U N E  D I  RADICONDOLI 
Provincia di SIENA 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale N° 37 del 01/10/2012 

COPIA 
DELIBERAZIONE  DI CONSIGLIO COMUNALE 

Numero 37     del   01/10/2012 
 

OGGETTO:  PROROGA DELL' AFFIDAMENTO ALLA FTSA - FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI 
ALTAVALDELSA  DELLA GESTIONE E COORDINAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI DEL TERRITORIO 
 
L’anno duemiladodici e questo giorno uno del mese di ottobre alle ore 16.00 nella Sala Consiliare, si è riunito il 
Consiglio Comunale nelle persone dei Sigg:: 
 
 Presenti Assenti  Presenti Assenti 
BRAVI EMILIANO X  TERROSI LORELLA X  
MANZO EMILIANO X  LIPPI FLAVIO X  
CAMBI LORENO  X BARDUCCI ETTORE  X 
CAVINA PIETRO  X RADI PAOLO  X 
TACCONE SERENA X  CARAI SALVATORE X  
MASI ROBERTO  X MAZZONI MAURO  X 
TOZZI MARCO X     
 

Presiede l’adunanza il Sig:BRAVI EMILIANO  in qualità di SINDACO assistito dal Segretario C/le TOSCANO 
FABIO incaricato della redazione del presente verbale. 
 

Pareri ai sensi dell’art. 49 comma 1^ del Decreto Legislativo n° 267 del 18.08.2000 
Il Responsabile del Settore esprime parere  Favorevole in ordine alle Regolarità Tecnica. 
Data  27/09/2012                                          Il Responsabile Fto Pini Tiziana ………………………  
           
Il Responsabile del Settore Amministrativo-Contabile esprime parere  in ordine alla Regolarità Contabile  
Data                                              Il ResponsabileFto Pini Tiziana  ……………………… 
 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

      
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente delibera è stata pubblicata all'Albo on line di questo Comune in data 25/10/2012    per rimanervi  15 gg 
consecutivi  al n°     

-  
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 
 IL SEGRETARIO 

Fto TOSCANO FABIO 
 

 
CERTIFICATO  DI ESECUTIVITA’ 

-  Immediatamente esecutiva 
 
La presente deliberazione è  esecutiva in data   01/10/2012 : 

 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
Lì, 25.10.2012 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 Toscano Fabio 

IL SINDACO 
      Fto BRAVI EMILIANO 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto  TOSCANO FABIO 

 
 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto  TOSCANO FABIO 



 

C O M U N E  D I  RADICONDOLI 
Provincia di SIENA 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale N° 37 del 01/10/2012 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.38    
 
Ufficio:   PROPOSTE DI CONSIGLIO 
COMUNALE 
Responsabile del Procedimento: Gobbini Lucia 

Assessore: Stefania Dei 

 
 
 
OGGETTO: PROROGA DELL' AFFIDAMENTO ALLA FTSA - FONDAZIONE TERRITORI 
SOCIALI ALTAVALDELSA  DELLA GESTIONE E COORDINAMENTO DEI SERVIZI 
SOCIALI DEL TERRITORIO 
 
  
 Pareri ai sensi dell' art. 49 comma 1^ del  Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 
 
 
 
 
Il Responsabile del Settore esprime parere   Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica. 
Data  27/09/2012                                                     Il Responsabile: Fto Pini Tiziana 
          ___________________  
 
 
 
 
Il Responsabile del Settore Amministrativo-Contabile parere  in ordine alla Regolarità Contabile / 
Attestazione Copertura Finanziaria 

Data                                                        Il Responsabile: Fto Pini Tiziana 
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PREMESSO: 
 

Che la legge 328/2000 prevede che:” i Comuni sono titolari delle funzioni amministrative 
concernenti gli interventi socio-assistenziali attuati a livello locale…”, e che il decreto legislativo 
267/2000 specifica, all’art.13, che:” i Comuni possono gestire gli interventi di propria competenza, 
secondo diverse modalità…”; 
 
Che i Comuni dell’Alta Valdelsa, Casole d’Elsa, Colle di Val d’Elsa, Poggibonsi, Radicondoli e 
San Gimignano, nell’anno 2004 stipularono un accordo per la costituzione di una Fondazione di 
Partecipazione, quale strumento innovativo di coordinamento e gestione diretta ed integrata dei 
servizi sociali sull’intera area valdelsana; 
 
Che con atto rep. n. 30.313 del 4 giugno 2004, successivamente integrato con atto rep. n. 32.884 del 
10 giugno 2005, a rogito dott. Alfredo Mandarini, Notaio in Siena, fu formalmente costituita tra i 
cinque Comuni valdelsani anzidetti la Fondazione di partecipazione denominata “Fondazione 
Territori Sociali Altavaldelsa” (di seguito FTSA), giuridicamente riconosciuta in data 20 luglio 
2005 al n. 97 di iscrizione al registro delle persone giuridiche; 
 
Che i Consigli Comunali di Poggibonsi con deliberazione n° 99 del 22\12\2005, San Gimignano 
con deliberazione n° 95 del 20\12\2005, Colle di Val D’Elsa con deliberazione n°101 del 
14\12\2005, Casole d’Elsa  con deliberazione n°79 del 28\12\2005 e Radicondoli con deliberazione  
n° 38  del 30\12\2005  disposero di affidare alla suddetta FTSA la gestione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali, a decorrere dal 1 gennaio 2006, per la durata di anni cinque; 
 
Che in conseguenza dell’affidamento della gestione e del coordinamento dei servizi sociali alla 
FTSA, a far data dall’1.1.2006, l’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci ha proceduto - 
come da comunicazione del 9/12/2005 prot. n. 9.411 - al ritiro delle deleghe alla U.S.L. 7 di Siena 
che, fino al 2005, aveva gestito con apposita convenzione, per conto dei Comuni, gli interventi 
socio-assistenziali;   
 
Che con Legge 14 settembre 2011 n. 148, di conversione - con modificazioni - del D.L. 13 agosto 
2011 n. 138 “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al 
Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari” venivano 
introdotte nuove disposizioni per la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
 
Che in particolare l’art. 4 della succitata Legge  “Adeguamento della disciplina dei servizi pubblici 
locali al referendum popolare e alla normativa dalla unione europea”, così come modificato dall’art. 
9 della Legge 12/11/2011, n° 183 (Legge di Stabilità 2012), riportava, nello specifico, quanto 
segue: 

comma 1  
Gli enti locali, nel rispetto dei principi di concorrenza, di libertà di stabilimento e di libera 
prestazione dei servizi, verificano la realizzabilità di una gestione concorrenziale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, di seguito "servizi pubblici locali", liberalizzando 
tutte le attività economiche compatibilmente con le caratteristiche di universalità e 
accessibilità del servizio e limitando, negli altri casi, l'attribuzione di diritti di esclusiva alle 
ipotesi in cui, in base ad una analisi di mercato, la libera iniziativa economica privata non 
risulti idonea a garantire un servizio rispondente ai bisogni della comunità. 
     comma 2 
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 All'esito della verifica di cui al comma 1 l'ente adotta una delibera quadro che illustra 
l'istruttoria compiuta ed evidenzia, per i settori sottratti alla liberalizzazione, le ragioni 
della decisione e i benefici per la comunità locale derivanti dal mantenimento di un regime 
di esclusiva del servizio. Con la stessa delibera gli enti locali valutano l'opportunità di 
procedere all'affidamento simultaneo con gara di una pluralità di servizi pubblici locali nei 
casi in cui possa essere dimostrato che tale scelta sia economicamente vantaggiosa. 
     comma 4 
 La verifica di cui al comma 1 è effettuata entro dodici mesi dall'entrata in vigore del 
presente decreto e poi periodicamente secondo i rispettivi ordinamenti degli enti locali; essa 
è comunque effettuata prima di procedere al conferimento e al rinnovo della gestione dei 
servizi. In caso contrario e comunque in assenza della delibera di cui al comma 2, l'ente 
locale non può procedere all'attribuzione di diritti di esclusiva ai sensi del presente articolo. 
    comma 8 
Nel caso in cui l’ente locale, a seguito della verifica di cui al comma 1, intenda procedere 
all’attribuzione di diritti di esclusiva, il conferimento della gestione di servizi pubblici locali 
avviene in favore di imprenditori o di società in qualunque forma costituite individuati 
mediante procedure competitive ad evidenza pubblica….  
   comma 13 
In deroga a quanto previsto dai commi 8, 9, 10, 11 e 12 se il valore economico del servizio 
oggetto dell’affidamento è pari o inferiore alla somma complessiva di 900.000 euri annui, 
l’affidamento può avvenire a favore di società a capitale interamente pubblico che abbia i 
requisiti richiesti dall’ordinamento europeo per la gestione cosiddetta “in house”. 
   comma 33-ter 
Con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, 
adottato, entro il 31 gennaio 2012, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e 
dell'interno, sentita la Conferenza unificata, sono definiti: 

a)  i criteri per la verifica di cui al comma 1 e l'adozione della delibera quadro di cui al 
comma 2;  

b)  le modalità attuative del comma 33-bis, anche tenendo conto delle diverse condizioni 
di erogazione  

     in termini di aree, popolazioni e caratteristiche del territorio servito;  
c)  le ulteriori misure necessarie ad assicurare la piena attuazione delle disposizioni di 

cui al presente  
     articolo. 

 
RICORDATO che la Regione Toscana, con la L.R. 24/2/2005, n. 40, e s.m.i., artt. 65 e ss., ha 
introdotto nel panorama normativo regionale le Società della Salute, con le funzioni e le modalità 
operative meglio espresse al successivo  art.71 bis della predetta legge regionale; 
CONSIDERATO 
- che in attuazione di tale ultimo disposto normativo i Comuni di  Casole d’Elsa, Colle di Val 
d’Elsa, Poggibonsi, Radicondoli e  S. Gimignano, ancorché soggetti fondatori della FTSA, come 
sopra detto, costituivano in data 3/2/2010, repertorio del Comune di Poggibonsi n° 7.015, anche la 
“Società della Salute della Zona Alta Val D’Elsa” nella forma del consorzio pubblico come 
prescriveva la normativa di riferimento; 
- che lo Statuto  della SdS veniva approvato contestualmente all’Atto Costitutivo di cui sopra; 
TENUTO CONTO che in piena vigenza di operatività della Fondazione entrava in vigore l’articolo 
2, comma 186, lett. e), della legge 23 dicembre 2009 n. 191 (Legge Finanziaria 2010) che obbliga i 
Comuni allo scioglimento dei Consorzi di funzioni, con l’inevitabile ripercussione che tale 
disposizione formalmente produceva sulla norma regionale istitutiva delle Società della Salute; 
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DATO ATTO che questo Ente, con propria precedente deliberazione n. 54 del 22/12/2011, 
esecutiva, nelle more di una maggior chiarezza del quadro normativo di riferimento sui servizi in 
generale, e dei servizi sociali in particolare, al fine di evitare una paralisi dell’azione 
amministrativa, nella sua qualità di titolare del servizio di che trattasi deliberava, in accordo con gli 
altri Comuni dell’Area Valdelsa, una proroga tecnica dell’affidamento dei servizi sociali alla FTSA 
e nel contempo, per il tramite della SdS zona Alta Valdelsa, intraprendeva tutti gli approfondimenti 
giuridici del caso per l’adeguamento e l’ottemperanza sia alla normativa di riferimento sui SPL (art. 
4 della Legge n. 148/2011) che a quella sull’obbligo di scioglimento dei Consorzi di funzioni (art. 
2, co. 186, lett. e) della legge 23.12.2009, n. 191);  
VISTO che l’anzidetta proroga tecnica alla FTSA recava, per questo Ente, quale termine di 
scadenza la data di decorrenza dell’eventuale affidamento a terzi dei servizi sociali che la SdS zona 
Alta Valdelsa, con procedure di evidenza pubblica avrebbe al tempo dovuto e voluto attivare sul 
presupposto della piena applicabilità ad essa dell’art. 4 della Legge n. 148/2011; 
PRESO ATTO che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 199 del 20/7/2012 ha, tra l’altro, 
dichiarato incostituzionale l’articolo 4 della L. n. 148/2011, con ciò facendo venir meno tutti gli 
ambiti operativi precedentemente ipotizzati e, di conseguenza,  ad oggi la disciplina applicabile 
risulta essere costituita dalle disposizioni comunitarie e dalle relative attuazioni che consentono in 
presenza di controllo analogo, e di altri requisiti, l’affidamento in house; 
TENUTO conto altresì che è in corso di riordino, da parte della Regione Toscana, l’intera disciplina 
delle Società della Salute  e del sistema dei servizi sociali di cui alle LL.RR. 40/2005 e 41/2005  che 
, a seguito delle variazioni apportate dalla normativa nazionale oggi appaiono quanto mai oggetto di 
ondivaghe e di dubbia interpretazione ed attualmente ancora in continua evoluzione; 
RICORDATO come la stessa SdS Alta Val d’Elsa, con deliberazione del 28 settembre 2011, 
esprimeva forti preoccupazioni per i dubbi e le incertezze interpretative derivanti dall’applicazione, 
al caso di specie, della L.148/2011 tanto da attivare una convenzione con l’Ente per i Servizi 
Tecnico-Amministrativi di Area Vasta Sud Est (ESTAV sud-est) per l’attivazione di procedure di 
gara per l’affidamento di alcune linee di servizi sociali attualmente svolte per il tramite della propria 
Fondazione di partecipazione FTSA; 
RITENUTO dunque, in un quadro normativo così frastagliato e nebuloso, al fine di evitare paralisi 
nell’azione amministrativa all’interno di un proprio servizio fondamentale (servizi sociali) 
considerati di assoluta strategicità e di estrema delicatezza, questo Ente in via assolutamente 
prudenziale ritiene assolutamente necessario e indifferibile provvedere ad un affidamento diretto dei 
propri servizi sociali alla Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa  per un periodo di anni 5 e 3 
mesi con decorrenza dal 1 ottobre 2012 e così fino a tutto il 31 dicembre 2017, ravvisando 
sussistere tutte le condizioni necessarie in tema di controllo analogo e di tutti gli altri requisiti così 
come richiesti dalle sentenze comunitarie per gli affidamenti in house (v. per tutte: sentenza della 
Corte di Giustizia, 18.11.1999 in causa C-107/98, nota come il “caso Teckal”,  sentenza 11 gennaio 
2005 Stadt Halle; sentenza “Parking Brixen”, 13.10.2005, C–458/03; sentenza Modling, 10.11.2005 
n. C-29/04) e cioè: 
1. il capitale della società affidataria deve essere interamente pubblico; 
2. l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale devono esercitare sulla società un controllo 

analogo a quello esercitato sui propri servizi; 
3. la società deve realizzare la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti 

pubblici che la controllano; 
 
DATO ATTO che con precedente deliberazione n. 54 del 22/12/2011 , alla luce degli elementi 
conosciuti a quella data e inerenti la proroga tecnica, questo Consiglio Comunale aveva indicato 
quale data di scadenza dell’affidamento il 30/09/2012; 
 
CONSIDERATO: 



 

C O M U N E  D I  RADICONDOLI 
Provincia di SIENA 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale N° 37 del 01/10/2012 

1. che risulta opportuno e necessario provvedere ad uniformare i periodi di affidamento della 
gestione dei servizi sociali alla FTSA; 

2. che pertanto, per quanto sopra esposto, l’affidamento della gestione ed il coordinamento dei 
servizi sociali del territorio dovrà essere affidata alla FTSA dal 1/10/2012 al 31/12/2017, 
alle condizioni previste nel vigente contratto di servizio e  suoi allegati , al fine di garantire 
la continuità dei servizi sinora erogati; 

 
VISTI i pareri tecnici di cui all’articolo 49 del Tuel rimessi dal Responsabile del Servizio 
interessato e da quello del Servizio Finanziario; 
 
 
 

P R O P O N E 
 

1. Di richiamare le premesse sopra riportate che costituiscono parte integrante del presente 
deliberato; 

 
2. Di affidare alla Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa (FTSA) per il periodo dal 

1/10/2012 al 31/12/2017 la gestione ed il coordinamento dei servizi sociali del territorio, 
alle condizioni previste nel vigente contratto di servizio e  suoi allegati , al fine di 
garantire la continuità dei servizi sinora erogati; 

 
3. Di confermare, fino al termine di durata suddetto, tutti gli affidamenti ed incarichi 

effettuati per assicurare il funzionamento della FTSA e di conseguenza lo svolgimento 
dei servizi socio – sanitari, dando altresì mandato alla Giunta Comunale di procedere al 
compimento di ulteriori eventuali atti necessari e conseguenti all’affidamento appena 
disposto, anche in tema di personale nel pieno rispetto dei relativi profili professionali e 
delle disposizioni contrattuali e normative in tal senso vigenti; 

 
4. Di  rendere la presente deliberazione, stante l’urgenza, immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art.134, comma 4°, del decreto Legislativo 18/08/2000, n.267. 

.    



 

C O M U N E  D I  RADICONDOLI 
Provincia di SIENA 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale N° 37 del 01/10/2012 

 
 

IL SINDACO 
 
 
Illustra il contenuto della  proposta enunciando i diversi passaggi che, alla luce della complessità 
della materia, si sono resi necessari. 
 
Apre la discussione sulla proposta in ordine del giorno. 
 
Nessuno chiede la parola  e  si procede alla votazione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Esaminata la proposta;   
 
Acquisito il parere di cui all’art. 49 del Decreto Leg.vo n° 267/2000;  
 
Con la seguente votazione :  
Presenti e votanti n° n° 7 
Voti Favorevoli n° 6  
Vito contrari nessuno 
Astenuti n° 1  Consigliere Carai Salvatore gruppo di minoranza consiliare 
 
 

D e l i b e r a  
 

1. Di approvare la proposta in ordine del giorno. 
 

2. Di dichiarare con separata votazione, il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi 
Art. 134 comma 4 del Decreto Leg.vo n° 267/2000, ad unanimità di voti. 

 
 
 
 



COMUNE DI SAN GIMIGNANO 

Provincia di Siena  
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 78  DEL 27/09/2012. 

 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO GESTIONE E COORDINAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI 

ALLA FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI ALTA VALDELSA 

 

 

L’anno DUEMILADODICI, il giorno VENTISETTE del mese di SETTEMBRE alle ore 

14:00 , nell’apposita sala del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle 

proposte all’Ordine del Giorno, dietro invito diramato dal Sindaco nelle forme di legge.  

 

Dall’appello nominale risultano presenti: 

 

BASSI GIACOMO P 

BURGASSI SIMONE P 

FIASCHI LEONARDO P 

MARRUCCI ANDREA P 

BARTALINI GIANNI P 

ANTONELLI MARCO P 

FULIGNATI MASSIMILIANO A 

BRACALI ROSSELLA P 

GAROSI ILARIA A 

LAMPIS ALBERTO A 

RICCIARDI ELENA A 

SALINI EROS P 

BERTELLI BRUNELLO A 

MANZI DUCCIO A 

SANCIOLO CLAUDIO P 

BAGNAI ALIGHIERO P 

PIETRONI SILVIA P 

 

 

Presiede il Sig. Giacomo Bassi, Sindaco. 

 

Sono inoltre presenti in qualità di Assessori esterni: Francioni Giovanni 

. 

 

Assiste e cura la redazione del presente verbale la Dott.ssa Eleonora Coppola, Segretario Comunale. 

 

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente ed essendo presenti 

11 consiglieri su 17 assegnati, dichiara aperta la seduta designando scrutatori i sigg.: , , . 

 



  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Premesso : 

 

- Che la legge 328/2000 prevede che:” i Comuni sono titolari delle funzioni amministrative 

concernenti gli interventi socio-assistenziali attuati a livello locale…”, e che il decreto legislativo 

267/2000 specifica, all’art.13, che:” i Comuni possono gestire gli interventi di propria competenza, 

secondo diverse modalità…”; 

 

- Che i Comuni dell’Alta Valdelsa, Casole d’Elsa, Colle di Val d’Elsa, Poggibonsi, Radicondoli e 

San Gimignano, nell’anno 2004 stipularono un accordo per la costituzione di una Fondazione di 

Partecipazione, quale strumento innovativo di coordinamento e gestione diretta ed integrata dei 

servizi sociali sull’intera area valdelsana; 

 

- Che con atto rep. n. 30.313 del 4 giugno 2004, successivamente integrato con atto rep. n. 32.884 

del 10 giugno 2005, a rogito dott. Alfredo Mandarini, Notaio in Siena, fu formalmente costituita tra 

i cinque Comuni valdelsani anzidetti la Fondazione di partecipazione denominata “Fondazione 

Territori Sociali Altavaldelsa” (di seguito FTSA), giuridicamente riconosciuta in data 20 luglio 

2005 al n. 97 di iscrizione al registro delle persone giuridiche; 

 

- Che i Consigli Comunali di Poggibonsi con deliberazione n° 99 del 22\12\2005, San Gimignano 

con deliberazione n° 95 del 20\12\2005, Colle di Val D’Elsa con deliberazione n°101 del 

14\12\2005, Casole d’Elsa  con deliberazione n°79 del 28\12\2005 e Radicondoli con deliberazione  

n° 38  del 30\12\2005  disposero di affidare alla suddetta FTSA la gestione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali, a decorrere dal 1 gennaio 2006, per la durata di anni cinque; 

 

- Che in conseguenza dell’affidamento della gestione e del coordinamento dei servizi sociali alla 

FTSA, a far data dall’1.1.2006, l’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci ha proceduto - 

come da comunicazione del 9/12/2005 prot. n. 9.411 - al ritiro delle deleghe alla U.S.L. 7 di Siena 

che, fino al 2005, aveva gestito con apposita convenzione, per conto dei Comuni, gli interventi 

socio-assistenziali;   

 

- Che con Legge 14 settembre 2011 n. 148, di conversione - con modificazioni - del D.L. 13 agosto 

2011 n. 138 “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al 

Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari” venivano 

introdotte nuove disposizioni per la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

 

- Che, in particolare, l’art. 4 della succitata Legge  “Adeguamento della disciplina dei servizi 

pubblici locali al referendum popolare e alla normativa dalla unione europea”, così come modificato 

dall’art. 9 della Legge 12/11/2011, n° 183 (Legge di Stabilità 2012), riportava, nello specifico, 

quanto segue: 

comma 1  

Gli enti locali, nel rispetto dei principi di concorrenza, di libertà di stabilimento e di libera 

prestazione dei servizi, verificano la realizzabilità di una gestione concorrenziale dei servizi 

pubblici locali di rilevanza economica, di seguito "servizi pubblici locali", liberalizzando tutte le 

attività economiche compatibilmente con le caratteristiche di universalità e accessibilità del 

servizio e limitando, negli altri casi, l'attribuzione di diritti di esclusiva alle ipotesi in cui, in base 

ad una analisi di mercato, la libera iniziativa economica privata non risulti idonea a garantire un 

servizio rispondente ai bisogni della comunità. 

     comma 2 



  

 All'esito della verifica di cui al comma 1 l'ente adotta una delibera quadro che illustra l'istruttoria 

compiuta ed evidenzia, per i settori sottratti alla liberalizzazione, le ragioni della decisione e i 

benefici per la comunità locale derivanti dal mantenimento di un regime di esclusiva del servizio. 

Con la stessa delibera gli enti locali valutano l'opportunità di procedere all'affidamento simultaneo 

con gara di una pluralità di servizi pubblici locali nei casi in cui possa essere dimostrato che tale 

scelta sia economicamente vantaggiosa. 

     comma 4 

 La verifica di cui al comma 1 è effettuata entro dodici mesi dall'entrata in vigore del presente 

decreto e poi periodicamente secondo i rispettivi ordinamenti degli enti locali; essa è comunque 

effettuata prima di procedere al conferimento e al rinnovo della gestione dei servizi. In caso 

contrario e comunque in assenza della delibera di cui al comma 2, l'ente locale non può procedere 

all'attribuzione di diritti di esclusiva ai sensi del presente articolo. 

    comma 8 

Nel caso in cui l’ente locale, a seguito della verifica di cui al comma 1, intenda procedere 

all’attribuzione di diritti di esclusiva, il conferimento della gestione di servizi pubblici locali 

avviene in favore di imprenditori o di società in qualunque forma costituite individuati mediante 

procedure competitive ad evidenza pubblica….  

   comma 13 

In deroga a quanto previsto dai commi 8, 9, 10, 11 e 12 se il valore economico del servizio oggetto 

dell’affidamento è pari o inferiore alla somma complessiva di 900.000 euri annui, l’affidamento 

può avvenire a favore di società a capitale interamente pubblico che abbia i requisiti richiesti 

dall’ordinamento europeo per la gestione cosiddetta “in house”. 

   comma 33-ter 

Con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, adottato, entro 

il 31 gennaio 2012, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e dell'interno, sentita la 

Conferenza unificata, sono definiti: 

a)  i criteri per la verifica di cui al comma 1 e l'adozione della delibera quadro di cui al comma 

2;  

b)  le modalità attuative del comma 33-bis, anche tenendo conto delle diverse condizioni di 

erogazione  

     in termini di aree, popolazioni e caratteristiche del territorio servito;  

c)  le ulteriori misure necessarie ad assicurare la piena attuazione delle disposizioni di cui al 

presente  

     articolo. 

 

Ricordato che la Regione Toscana, con la L.R. 24/2/2005, n. 40, e s.m.i., artt. 65 e ss., ha introdotto 

nel panorama normativo toscano le Società della Salute, con le funzioni e le modalità operative 

meglio espresse al successivo  art.71 bis della predetta legge regionale; 

Considerato che in attuazione del suddetto disposto della normativa regionale i Comuni di  Casole 

d’Elsa, Colle di Val d’Elsa, Poggibonsi, Radicondoli e  S. Gimignano, ancorché soggetti fondatori 

della FTSA, come sopra detto, costituirono in data 3/2/2010, repertorio del Comune di Poggibonsi 

n° 7.015, anche la “Società della Salute della Zona Alta Val D’Elsa” nella forma del consorzio 

pubblico così come prescriveva la normativa di riferimento; 

 

Dato atto che lo Statuto  della SdS e’ stato approvato contestualmente all’Atto Costitutivo di cui 

sopra; 

 

Tenuto conto che nel periodo intermedio antecedente la scadenza dell’affidamento quinquennale 

alla FTSA (31-12-2011) era entrato in vigore anche l’articolo 2, comma 186, lett. e), della legge 23 

dicembre 2009 n. 191 (Legge Finanziaria 2010) che obbligava i Comuni allo scioglimento dei 



  

Consorzi di funzioni, con le inevitabili ripercussioni che tale disposizione produceva (o avrebbe 

potuto produrre) sulla norma regionale toscana che aveva istituito le Società della Salute; 

 

Dato atto che questo Ente, con propria precedente deliberazione n. 108 del 20.12.2011, esecutiva, 

nelle more di una maggior chiarezza del quadro normativo di riferimento sui servizi in generale e 

dei servizi sociali in particolare, al fine di evitare una paralisi amministrativa e nella sua qualità di 

titolare del servizio di che trattasi, unitamente anche agli altri Comuni dell’Area Valdelsa, 

disponeva una proroga tecnica alla FTSA della gestione e coordinamento dei servizi sociali e, per il 

tramite della SdS zona Alta Valdelsa, quale soggetto consorziato, intraprendeva tutti gli 

approfondimenti per  il corretto svolgimento dei servizi in adeguamento sia all’art. 4 della Legge n. 

148/2011 che sull’art. 2, co. 186, lett. e) della legge 23.12.2009, n,. 191 sopra citate;  

 

Visto che l’anzidetta proroga tecnica alla FTSA recava quale termine di scadenza il 31 dicembre 

2012 nell’attesa della definizione e messa a regime delle funzione proprie della SdS zona Alta 

Valdelsa e dell’eventuale affidamento a terzi dei servizi sociali che la SdS zona Alta Valdelsa, con 

procedure di evidenza pubblica aveva al tempo intenzione di attivare sul presupposto normativo 

dell’art. 4 della Legge n. 148/2011; 

 

Preso Atto che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 199 del 20/7/2012 ha, tra l’altro, dichiarato 

incostituzionale l’articolo 4 della L. n. 148/2011, con ciò facendo venir meno tutti gli ambiti 

operativi precedentemente ipotizzati e, di conseguenza,  ad oggi la disciplina applicabile risulta 

essere costituita dalle disposizioni comunitarie e dalle relative attuazioni che consentono in 

presenza di controllo analogo, e di altri requisiti, l’affidamento in house; 

 

Tenuto conto altresì che è in corso di riordino, da parte della Regione Toscana, l’intera disciplina 

delle Società della Salute  e del sistema dei servizi sociali di cui alle LL.RR. 40/2005 e 41/2005  

che, a seguito delle variazioni apportate dalla normativa nazionale oggi appaiono quanto mai 

oggetto di ondivaghe interpretazioni ed in continua evoluzione; 

 

Ricordato come la stessa SdS Alta Val d’Elsa, con deliberazione del 28 settembre 2011, esprimeva 

forti preoccupazioni per i dubbi e le incertezze interpretative derivanti dall’applicazione, al caso di 

specie, della L.148/2011 tanto da attivare una convenzione con l’Ente per i Servizi Tecnico-

Amministrativi di Area Vasta Sud Est (ESTAV sud-est) per l’attivazione di procedure di gara per 

l’affidamento di alcune linee di servizi sociali attualmente svolte per il tramite della propria 

Fondazione di partecipazione FTSA; 

 

Ritenuto dunque, in un quadro normativo così frastagliato e nebuloso, al fine di evitare paralisi 

nell’azione amministrativa all’interno di un proprio servizio fondamentale (servizi sociali) di 

assoluta strategicità e di estrema delicatezza questo Ente, in via assolutamente prudenziale, 

assolutamente necessario e indifferibile provvedere ad un affidamento diretto dei propri servizi 

sociali alla Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa  per un periodo di anni 5 con decorrenza dal 1 

gennaio 2013 e così fino a tutto il 31 dicembre 2017, ravvisando sussistere tutte le condizioni 

necessarie in tema di controllo analogo e degli altri requisiti così come richiesti dalle sentenze 

comunitarie per gli affidamenti in house (v. per tutte: sentenza della Corte di Giustizia, 18.11.1999 

in causa C-107/98, nota come il “caso Teckal”,  sentenza 11 gennaio 2005 Stadt Halle; sentenza 

“Parking Brixen”, 13.10.2005, C–458/03; sentenza Modling, 10.11.2005 n. C-29/04) e cioè: 

1. il capitale della società affidataria deve essere interamente pubblico; 

2. l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale devono esercitare sulla società un controllo 

analogo a quello esercitato sui propri servizi; 

3. la società deve realizzare la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti 

pubblici che la controllano; 



  

 

Visti i pareri tecnici di cui all’articolo 49 del Tuel rimessi dal Responsabile del Servizio interessato 

e da quello del Servizio Finanziario; 

 

Uditi gli interventi come da verbale di seduta; 

 

Tutto ciò premesso. 

 

Con votazione UNANIME resa ai sensi di legge, in forma palese per alzata di mano e proclamata 

dal Sindaco: 

 

  

D  E  L  I  B  E  R  A 

 

 

1) di richiamare le premesse sopra riportate, che costituiscono parte integrante del presente 

deliberato; 

 

2) di affidare alla Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa (FTSA,) per la durata di anni cinque a 

decorrere dal 1° gennaio 2013 e così per tutto il 31 dicembre 2017, la gestione ed il coordinamento 

dei servizi sociali del territorio, alle condizioni previste nel vigente contratto di servizio e suoi 

allegati, al fine di garantire la continuità dei servizi sinora erogati; 

 

3) di confermare, fino al termine di durata suddetto, tutti gli affidamenti, incarichi e distacchi di 

personale effettuati per assicurare il funzionamento della FTSA e di conseguenza lo svolgimento 

dei servizi socio-sanitari, dando altresì atto che il personale già dipendente del Comune di San 

Gimignano potrà essere distaccato, con successivi atti della Giunta Comunale e per lo svolgimento 

di funzioni compatibili con il rispettivo profilo professionale, anche alla Società della Salute Alta 

Val d’Elsa; 

 

 

Successivamente; 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Con votazione UNANIME resa ai sensi di legge, in forma palese per alzata di mano e proclamata 

dal Sindaco: 

 

  

DELIBERA 

 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

267/2000, stante l'urgenza di provvedere in merito. 

 

 

 

 

 

  



  

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Sig. Giacomo Bassi F.to Dott.ssa Eleonora Coppola 

 

________________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, che, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs 

267/2000, copia della presente deliberazione sarà affissa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

dalla data odierna. 

 

San Gimignano, lì,  27/11/2012 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Dott.ssa Eleonora Coppola 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

o La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla 

sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs 267/2000. 

o La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 

San Gimignano, lì, IL SEGRETARIO COMUNALE  

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Certifico io sottoscritto che, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000, copia della 

presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo  On Line per 15 giorni consecutivi dal 27/11/2012  

al 12/12/2012 

 

San Gimignano, lì  

IL MESSO COMUNALE 

 

 

 

________________ 

 

 

La presente copia informatica, destinata unicamente alla pubblicazione all’Albo Pretorio 

On-Line, è conforme al documento originale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. Il 

corrispondente documento firmato è conservato negli Archivi del Comune di San 

Gimignano. 

 


